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PÀRLÀMEKTO^MZIONÀLE 
C ^ U m I)£I'BSftTÀT! 

. ScdiUR.diilllS — Prea.iBlANCHKRI, 
SI ppfu )a'8uduti> die'ors 3.B6. 

, ' R'pr'Pdeii la dUcotb oac del bilaao'o 
dpi ii-vuri pnbblid'. 

Appròvaiiiii i oapHofi « la apets 
oompluisva in 804,602,86107 Ire. 

Viltà»! li soiutiiiia segreta, li bilaDoio 
dui lavori pubblici. ' ' , ' 

Risultato 1'.{avortivoti 190, contrari 
50. 

Levati la seduta alte 7,15. 

GOBRÌBBE FÒilTIGO 
tn ITALIA 

I retili all'Espcsiztgno e al (lusep oivlóo 
di Bologna. 

Bologna 9. Stamaci «Uè ore 8 il Bs 
accunjpagoato da P^gi si reoó n VIBÌ-
tire aao'Tameata 'VhfOsrMhe e al In-
tratteoqe liiiignnieuta coovpr-aodo eoa 
gli e^posHon, iBroraìiiodoel d'Ile condì 
(liiimi dell'industria e della prod'ntlóiis. 
POI ai recò n viaitiiro le dmi'cHè na!-
Tersilà'rif. 

Ieri il Ke iDand6 a Codrouchi le in. 
ergile d; grnnonrdooe della Coroua d'I­
talia cspnmeudugli l'alta compiacenza 
per la r uscita dejl'Etposiiioce. 

A'ie oi,a 9,16 la H-gma e il prin. 
e\fo di Napoli recaronsi a visitare il 
Museo civiou. Li ricevettero la giunta 
CDOiupalti, li direttore dtil Museo, e vi 

,9l lutriittenoeni lungamente. Quindi, vi-
aitarpuo la.Pjoacoteca.i 

Le vìsite dal Reali. 
Do.ioona 9. Nella visita alle cliniche 

nn'Vernititne li Re e{ intrattenne afit-
bilmenle con diversi ammalati in ogni 
sezione. Tanto all'entrata quanto all'u-
Bcitn gli studenti ei sono affollati e 
gli fecero ripetute eatusiattiohs ova-
aioni> ;•. . 

Alle ore 3 la Hegloa ni recò alla 
Societii del quartetto dove assistè al 
eonceitó di mnnica classica. Lo vie e-
raoo affuDate dalla popolazione che Is 
fscx continua ov&zioue. 

Oggi T'erso ie 6 pom. )l Re - si re­
cherà alla v Ila R^vedin ove visterà 
le razse equine, poscia taiiri a San 
Michelii'in Boaco pnr vieitna l'Esposi-
KÌoue di Belle arti. Stasera in piazza 
Vittorio Emanuele si [ar& la oerimoDia 
popolare della benedizione dc'.'.a aa-
donta di San Luca. 

Il tempo è spldodido. Il concorso di 
&reBlieri grandissimo. 

Bologna 9. La regina e il prioc.pe 
nella visud alla piuacateca erano ao-
compaguàti ddl direttore Ktasoi e dal 
professóre Panzacch ; mentre la regina 
ammirava il quadro «Santa Cecilia» 
di Raffdeìlo i maudolioiati suousrono 
r inno a Santa Cecilia di Gounod. 

La regina si recò poi a visitare il 
museo geologico accompagnata dal prof. 
Cappellini. 

La regina fu aoclamatlssima lungo 
le vie parcors). 

La Madonna di San Luca ~ La Regina 
— Circolo — Inviti. 

, Bologna 9. La piazz» Vittorio Ema-
nur'le e le vie adiacenti erano affolla* 
tissime. Appesa la processione della 
Madonna di San Luca uscì dalla chiesa 
di San Petronio la Ksgioa ei aSaaoib 
al balcone, 

Compiute le preci alia Madonna e la 
benetizione al popolo si fscero grandi 
applausi ed evviva alla regina. 

Stasera alle ore dieci ciroolo delle 
signore. 

I Sovrani invitarono tutte la dame 
bolognese. 

Diimani seguirà il pranzo di, gala di 
ottanta caperti al quale sono invitate 
molte BÌguoriue, 

Al teairo Comunale. 
La secata di gala al. teatro Oomu-

baia è iucomiociata alle ore nove. Po­
chi minati prima delie dieci fu annua-
ciato l'arriro.dei Sovraaf. 

Qnaî da i Reali entrarono nel paloo. 

' B̂  lotorroppe la rapprssèotaiiiene e à! 
Inlaoo^, la marca reale. 

[ Fu s'n mnajiriio'. dì ea,tp?j((!mo inde. 
I scrivibile. Tutti si alzarono in'ptedi'; lo 

tlgHore agiìaraao i fszzdlBtti, ' nieotre 
I ai gridala dalogol parte: < Viva lliRi), 
I viva la Hifglnal» •• : .- il • 
I II teatro era illnmlunto a gioraoj 

j -' • Cfl«l rWata . ' 

I l^ys crini mlnieiiirjile è riuviata ,',,.ls 
dichiaruziiini recisiilche Grìspl feso alla 

i-'Csmérài per ^i-oróairé ù'us: •di'ua'isiioti'e 
' seria sulla altaazìriae fiiiiijfziBriR s un 
1 voto p>ilese, tardano i •'.aoloiaoiie. 
j Pec^ ritieiiei ohe nonostante ie e-

splicite rsi!aoaisodai!ioi)i,^,di Crespi, v|. 
sta la ooudizlone attuale di Mtinteoitcì-
rio, la battàglia a Magliani non' sèri 
data duo nn voto palese,' ma nella vó-

I tazioce a scraiialo segreto 'del suo bi­
li lancio. ,, 1-.' , • • 

La salute dell' imi^erateré ttel Brasile. 
Milano 9, L'imperatola del Brasile 

passò una notte tranqnliift | l, eio^omi 
della pleurite » la febbre sonò io ' de­
crescenza. Semmola opisi siamana ohe 
la malattia proceda ota fegoUrnióote. 

L'^thigrazione. [ 
Il nu.ovo progetto sali' emigrazione 

formulato.dulia òummlss'one parlameit. 
tara io' è <tàtn ancora distribuito. 

Lo precede W rèlnziooo dèli'on. De 
Zerbi. ' (•; 

I concetti principali che Informano 
il piogreito sc'DO! , . -

Libertà di emigrare por quelli che 
con sono iseritti neil'eaeroito perma-
nenie, pur i quali è nbcessariala licenzk 
del ministero della guerra : ' 

Facullì di immigrare. A differenza 
di'l prcguttogovertìativo, Il disugno della 
commissione vuole (;he v,enga,tql(o al 
governa U ficol là di determinare lare, 
gionl verso le quali é negata la facoltà 
di emigratei' i' " •• !•• 

.Oli agenti di emigrazione debbono 
.versare una cauzione ohe. va da 1000 a 
80QO lire, di rendita — come nel pro­
getto, ipinisteriale. Mi però essi uon 
hanno' l'obbligo di chiedere I oaiizK, De 
ie facoltà vale solo per il perodo di 
dU4 aanii Secando il.progetto dellj Com-
mlssiopf', iov«>oe,> l'sgeote,purché diala 
cauzione ed abba le qnalità morali li-
ohieite,' può, per tin periodo IndeQnito, 
esercitare l' urte sua di agente. Esso 
può anche nomlnnré dei sottu-agentl 
nelle v w e provlDcie dal regno, senga 
bisogno di nitro cauzioni, purché mandi 
alle autorità la lista del sotto agenti. 

La facoltà dì agei,te ò indefinita, a 
meno che uoD ai perda la' cauzione e 
questa eoa sia reintegrata. 

Se non si è egento o sotto agente dì 
emigrazione non ei possono fare arruo-
lamenti. 

In altri termini è vietata l'opera di 
coloro che senza garanzie si danno ad 
arruolamenti, eercando di danneggiare 
le sorti degli emigraati. 

Quel ohe si à travaio 
nell'ArohivIo segreto dei Borboni. 

Scrivono da Napoli alli Peneverania: 

L'Archivio segreto di casa Borbone a 
Napoli, lasciato qui in gran parte, credo 
per r Ignoranza orassa di questi ultiiui 
sovrani di N'ipoli, ora che il comm. 
Rosati, è diventata direttore della casa 
reale ed ha sominciato u ricercarlo, ri­
vela da alcuni mesi via via qualche np. 
vita importante. 

VI riferii dei quaranta volumi mano­
scritti d'infiirmHzioni segrete sui libe­
rali del 1799, e delle menaorie auto­
grafe di Maria Carolina d'Austria ( la 
quali, richieste da ogni parte d'Suropo, 
sono state mandale a Roma, dove II re 
ha voluto leggerle ), 

Adees.1 sono venate fuori quaranta 
lettere circa dell'ammiraglia Nelson 
alla Riglna di Napoli, in data del 1803 
e 1804, scritte io ingleee con trada­
zione francese, e accompagaate dallo 
minute della risposte della Regina. Pare 
ohe queste lettere potrebbero avete 
grande interesso per la gloria di quei 
tempi, trattando mi si dice, delle paure 
della Regina per la eicurezza del regna 
e sua nel periodo tra la pace dì Fi­
renze e d'Amiens o la guerra enoaes. 
elva. 

Sono stale anche trovate le relazioni 
e la cifra dell'.ambasciatore napoletano 
Ruffo dal Cougieesn di Vienna del 1815, 
V è una lunga lettera d' un ufficiala 
inglese, dopo Trsfalgar, a M, Carolina 
su questa battaglia, e sugli ultimi mo-
meptt di Nelson, 

-1 risuifafr delle etstfoiìf iìitlhfo>|i'al(' ' 
. i t i Frànoti'; "'' '; "''' ' 

. . Parigi '9. Finora sono niiti i risultati 
di'Iìa Hliizloni maalolp.Bli.ja S81 capoluo­
ghi di dipartituento fl dì oi'rooodarlo, 
103 còosiftll SODO ibteVausrìte «omp'istl 
di repubblica'il, 11 'ooibplsts'nie'ntu di 
oonservatorl, In-? la maggioranza è re.-
.pubblicane. In Icanservatrla?, io 9Gi la 
tniaggioranza è aasif̂ urfitg Ano ad ora 
'rspdbbllc'ani, lo i '& asliDurata ai oon.-
snr^étori, sei rimanenti' il rlsnltatò é 
tuttora incerto causi'i'ballottagijì. ' 

, . . ,' ' '.' ' ' 
L'autore dell'attentato 

oontro il palazzo reale di Bulisrast.' 
Bukerest 9, Secondo le' notirie ìiffl-

clali l'autore dell'attentato' colìtico II pa 
laztoy. chiamasi .Preda FoDtnnarcaao, an-

! iico a.oldato di cattivi precedenti, COD-
: dannato por omicidio quindi graziato, 
' ìmpieKiito snocessivumepte alla poliitijk 
; di città e al dazio odiisamo. 
-Era abìlU'ilmente violento; dedita alfa 
ubbriachszzB, - maoiaoo e tormentato 
dall'idea far par'are di eé, . i , 

I . L a salute iti Ffdarjoo. IH. 
I Berlino 9, Bollettino, dellej 9 antimei. 

ridinne : , . • ' ' „ 
I Lo UiformazioDi d̂ ; Cbarlottomburg 

dicono ! 
\ La notte fu dlscr̂ 'ilft̂ 'iiia non tanto 

tranquilla quanto la pfeéedijntei 
I ler sera la febbre Eblnlma è total-
' mente ecomparea.stamane. . 
j Lo spurgo è minore di ieri. Le,forze 
( sono aumentate, 
j É probab le che i medici gli parmet-
' iano oggi di paegare qualche tempo sul 
' sofà. 

Iia :tflmperalara tarserà era 38,3 sta-' 
mane 87 6, 

La cannula fu cambiata starnano. 

Un'altro regnanle ammalato .< 
Madrid 9. Secondo il Joarnal de Norte 

I a Lisbona dicesl che la salate dei re di 
I PortnHaila é aggravata. 
' Lisbona 9. fi Jourual de Commercio 

riferisce la voce che il ro delegherà al 
principe Carlo la firma, perohè risente 

[ fatica scrivendo. 

' Si vive ffloKo a Bosaf. '-
Fino ' a qualche anno' fa In città'dì 

Basa ( Sardegna ) era considerata carnè 
malsana ; in seguito; però ai|e opere di 
risanamento ,.ed ,a!!a si'stemaziune dot 
Haute Temo, sembra che In, Bslute pub­
blica di quella' città' non lasci molto ,a 
desiderare. I tegueìntl a<BÌ'di langevifà 
proverebbero che Boga è la clltd,,, della 
salute I. . ,,.., .1 

Il ^6 del decorsa aprile, mari,^ in 
BuVn Pirai kar a 0insep'nàdl,ClinT'iia!)6 
e dì • p4dra' Ignoto. Viai' 'la iBoé il 
29 miaggio del 1777, e l'atto df na­
scita è ro latto in JApogaunlo. 

L<t Firas U.'via àtìih bambina voppa 
accolta In qualità di serva pi'eseo una 
delle famiglie sigaurili'di BosA ; vide 
quindi 'Varia generazióni di nipoti e pro­
nipoti e queliti' la teAAero negli ultimi 
anni preî s?. di lloro In. riooinpenBa dei 
lu.aghi aervigi prestati .per,più d',nn.a.e* 
uolo agli antenati, .. , , 

I cbBÌ di longevità 2 Basa sono liO'' 
mani'; infatti,' giorni sono, niori liti ca-
noiiiói) d> 98 anni ; e vi sonO' 'pershne 
viventi che contanti la . bellezza , di' 90 
a 9S anni, il p.& vecchio tra , questi 
mortali privilegiati è certo SaWsfow 
uSaonS sopranciominnto Drngone, ba^ 
Daluolu,' che ha ora l'età dì 99 'itntil. 

CoBtui, flao ai primi dell'atiii'o> cor­
rente, camminava non sald.diritto della 
persunn, ,uia si oirioava, per v,i,vere, di 
un peso ' d) 80 chili, pioé di ùo ssooo 
di figari e tabacco 'che trasportava dui 

! Àiagazzino dei' provveditoi'e e'quellt} di 
rivendita di . certo Spano, v'aleadl;? 
uà .oarcureo.di 180.a 160 metri.'v • 

, Merle (orribile. , 
j 'L'altra mattina iweiine a Roma un 
j luttuoso tutto. 
. L'ufficiale Oiueeppe Manisqalco, dì 26 
j anni, napoletano, reduce dall'Afric», e 
; tesiè pVomdseó' capitano e addetto a 
: quel secóndo reg '̂iirJétitD di' fantéris, 
^ mir-ntre cavalcava ebbe portato viaidal 
I vento il berretto, ch<>, .cadeu'doi battè 

sulla groppa de| oavail.o il quale, s' i» . 
' peonò, il óavalìèro fece per scénderò e 
' reccarlo, mia rimasto ìmpl'gKato' oell'a 
, stH^a col piede sinistro, cadde a rové-
l'-scio,ia il cavulln, Imbizuarritu, lo-tra­

scinò par lang;a tratto di via. lu qpel-
I l'r'rrenda oorio, il Mail.scalco ebbe frut-
i turato il crhoto e 'una scheggia dì esso, 
I peoetraoiu noi cervello, produsse la 

murta, che avvenne tre or» dopo che 
era stato pietosamente racooltn. 
- Tutta la città ò addolofalis^ima pel 
fiero caso. 

Adesso il povero giovine giace oul 
volto seroiiò e quasi aorrìdeute sopra 
un letto tutto cosparso dì fiori I 

' ' W a s b i n g t o n 9. Bayard comu­
nico ai senato una corrispondenza con la 
Francia oirca l'obbligo del servizio mi­
litare impasto in Franoiaa Irdividui nati 
fiancasi e ntturalizzutl americani. 

Rispondendo ai reclami degli Stati U-
uiti, afflnobò gli amorlcanl di tale ca­
tegorìa aieno esentati dal servizio mili-
tnrej la Franala nega che II governo di 
Washington abba diritto di prenderò' 
una decisione su tale questione, dicendo 
ohe l'affare à di competenza de) tribu­
nale. 

I! governa americano crede invece 
ohe la questione debba trattarsi tra ga­
binetto e gab netto. 

Bayard, pei casi attualmente in di-
sounsione, spedi a Maclane le istruzioni 
affinché tali «additi americani ooatretti 
al servizio sieno ìmmedlatamento esen­
tati e la Francia paghi loro un'iiìden-
nlti proporzionata ai danni sofferti. 

IN GIRO PEL MONBO 
Ut) parto fenomenale. 

A Castagnola, paesello del dintorni di 
Lugano, una donna ha partorito faiice-
mente 6 tigli, di piccala dimeusione (i, 
ma tutti beo fatti, 

Due femmioe e quattro mascbi, che, 
coma è naturale, morirono subito. 

La puerpera, diossi, sta boQo. 

CRONACA CITTADINA 

T r n m v l a I J ( ì l a e - ' S « O a D l o l o . 
Da informas'oni avute/appreudiamo ohe 
a Vienna fu firmato il preliminare 
p»r la costruzione dal Tram, alle «a-
guiiuti condieiuni : 

Sovvenzione annua I. Ìi2400per anni 
85, ovvero 

Sovven^iine (innua I. 3500U per i 
pnmi 10 auDi e di I. 20000 per i suc­
cessivi anni 26 ; 

L'impiega assuntrìce temetterà eoa. 
corso di capitali ; 

La difficoltà relativa alle espropria 
zioiii fu pure regalata, 

Ecco una notìzia che sarà indubbia­
mente BOcolta con molto piacere. 

P e l V r h i l n n l p r e m i a t i a 
VleCUKA» Abbiamo ricevuto la roli-
ziciie sommaria del sogretirio generale 
relatore della Oiuria signor Alessandro 
Cita ove oltre ad essere rioordoti i gè. 
nerosl donatori dai vari prem<, si trova 
pure l'elenoK generale' dei premiati. 

Ooiottenrlo di ripetere i nomi degli 
8»p')8Ìtori friislani premiati, rìoordiamo 
a questi che siuo al 12 oorr. dalle ore 
10 alle 12 antim. e dalle ure 1 alle i) 
pom. presso l'Uffloio del Club Alpino in 
Vicenza, (Via Porti, Palazzo della Banca 
Popolare, possono ritirare i premi ì.oro 
assegnati,' 

Ogni premiato doyià rilasciare una 
rtcsoula indicizzata alla Commissione 
Ordinatrice dell' EspÓBìzione' del preinìo 

asseguatugli dalla Olit/li, Tale tiae,«nia, 
quando .comprenda aocbé tl,premi9.,d'ì<]t-
ooraggiamento io daòàin, gara scritta 
su carta'da bollt) da'8 d'IO seìitssiia\ 
«seonndo ohe l*!mpi)rto à«rà'h)fertoi^o6 
f operiore. alle lire..ICQ. ' • - ' ; 

Trafcorep..!! 12 maggio, i pireqil ohe 
non fusaero ,!̂ 'tatl rìtiifati, .verranno in; 
vìati dlrettamasite agli intéressàl^r per 
iBÓzeo delle Oamero 3l' OomOieralv. dèi 
V'î uuta D pei mezttf dei Sihdmoi dét.'Ob'i 
munì a cui. appartengono i pronitatli i 
.q.aah: i^ovran'io, rilaaaiarue.r.egolarei.r.i^ 
cevutà. . . . , , - ! . . .. . • i . 

V a r o d i cnk |^oht«« Sappiacnó 
obi oggi, nelle ^ru' pom'eridian^ 'TÌiÀ-r& 
varato ilponio delia .'farrovia ,>Udiu'a* 
PalinaUi<ovii-LiatiBaaa ;asil, tonffifi), ^^raQ 
prosai) Satj Giogio di, tJagafò. ,. , -̂ .i, 
' ^Às'DJster'anpa a! varamente fnóliì iiì'r 

gégoiri è qoaloae ibvltóto/^ ' ",' ' ',' 

. Osjp ls i A K a r i n l . A.- tutto maggio 
oorr.. SI apcettaiiu dnmsn^de p̂ r <sp.adl> 
lioné sì bagni maritii Itt, .yen^jcia il} 
bambìiii ,sci'ofu|osi àpptirtsn^Rti a fami­
glie niisbi'aMli. llette dóftAands' si prò-
dlii'iaono. all'afficto della locale Gougrts. 
gaziona di Carità,— corr^diite da «ee< 
tiUcato di vaccii^azìono' e di .nasptta.: i 

I limiti dell'età pep l'ammissione st; 
l'o9p'.zib,',soo'o din'4 ai 18 acmi pei fa^-
ciuiH,' e dai 4'ai'16 p r̂ le''fatii)iollé. ' 

,• . j r . . | . I.' 

Sin 'Vrevlso a IDtUne.iaeitni' 
q u o or0i, .SI tratti .d'i un vero teur 
di force ippico, fatto l'itVro di d il lijar-
oboiio Btaiòal, cap tétaò'dl .Si>{!Ji"03-
\*illuria,.'dl -gitHrBigloóe «(•'•TfoViaoi •' ' ' 

. 'GÒ3 la .a> falla'.«Mmillt» il eapitstio 
Bettcvai ooippiè ^uae t^ già da vario 
t înpo divisava, di lire, e^oé.ooo na cai' 
vullo italiano'uiia Inogà oiardÌR''d| 'réti-
slónza a grande" Volooiìà.' " ' " i 

li 7-'BcarBo con «Manillai» stabilstida 
;il'.pti,!arso.idulia marciaiTrevìso.Udine 
(pOF'la vìot di,Motta eoi gaado del„Xa- ' 
.gliamento), il marchese Bentoni .tentò 
U prova otl'enenda i seguenti risul­
tati f ' ' •• '; • ;' 

Treviso .ore4Bijt. . . . . 
&lotta ' ' » 6 86.' Km. 86 ore' 1.86 
Villutla » 0:40 » 22 '» 1.06 

'APZ>•':''' * ^^'^•^' 
Gnsdo ».. — » 2 » — 
Sponda sinistra » 8.03 » — » 0.46 
Udine » 9.18 * 29 » 1.16 

Km. 102 Ore 5,18 

Del controlli avvennero daranla la 
strada 0 ad'lTdlae'l'jotrepido cavaliere 
fu ricavato dal maggiora ' Bandloll e 

.dal leneuta.Maasimp, i 
«Manilla» pesava 440 Kg. 9 ae por­

tava 68, 

tia società 3aii>re8arla udì-
neàe l a diramato h seguente : 

« La sottoscritta ei pregia partsoipars 
slia S, V, che nelle ser» di lunedi H, 
martedì 16 e mercoledì 13 oorr, maggio, 
la compiigriia drammatica del dav. Palla 
darà sulle, sceoo di questo teatro Mi­
nerva ire ìtrao'dinarin rapprtsiotazioni 
con lo ultime nuv-ità del giorno : Esine-
ralda di Q-iiIioa, 7'rt'sli .Imsri 'di Oio-

. cosa e La Cavallerizza di Poh); giojello 
del teatro straniero. 
.- « Della compagnia suddetta oltreché 
il dirottare a la calibro Adelaide Tes­
sero, fanno parte la Oiagnoui, la Ouì-
dautunl, la Casalìoi, il Oarzes, il Russo 
ed il Lombardi nomi tutti in arto ben 
conóBcinti,' a che non hanno bisogno di 
speoiale raccomandazione per essere da 
questo colto ed iotelligeote pabblioo 
apprezzati corno giustamente ei meri­
tano. 

« Con alima 

< la SoeiBtà Imprmaria 
Odinììt'. 

B a o d a SKanlel i iale . Prograat-
ma dei peza di musica ohe la Banda 
Gittsdina esî guirà' oggi 10 oorr, - alla 
ore 7 pomerld. 'satto la Loggia Moai-
nioipale, 

1. Marcia «Motivi popolari» Arnhold 
2. Stoifonia. «Domino nero» Auber. 
8. Valzer «Poesie del popolo» Z ebrer 
4. Finale t, « Ebrea » Apollonl 
6, Atto IV «Carmen» Bicet 
6. Polka « La Piera » anng'l 



I L F R U U L I 

Gioii&m Bruno 

%&,: éieàxxjpw^ ca t to l ica 

^i è-soritto tanto io quatti giorni de' 
(itti oosarsi ael' Campidoglio a oausu 
del monasiecitO' a QiardtDO Briino, ohe 
a DUO me uè oceuperd punto. Il mio 
Boopo è dì aocennara l diversi tenta» 
tlv.i'wtliiptsf&ti al"dì~nastri~i3ftlltrstampa 
c4'KblÌéiìf''ó,'.|8r"'jSauÌ?fé la cùria p»; 
pala delia eoodanos del NOIBDO, O per 
tAtìittMo ié'iegiìO ài qaalaiitjae mionu-
meî 'tò':'iSe quwi'te^tattyl abbiano la-
|(yi.4ft'»^bl}f|['aei;;i'j|tli ,del, Consiglio qo; 
pBj]f|s-,,i)op .yaglia,,,aÌr^rtit!trlo, né ne­
garlo, A me !miìiyjia<a&ermare soltanto 
ÌÌ6 bliiiftii «attSIiel; aih parlo di gl'or-
tfà'iist'f,'^''fiatìap '. òggi , eogl sorlttd dal 
llrji^ó. pi^rjgì'liatifloare lacondotla dolla 
qKtiA ronietnai>. verso di lai, ohe sodo 
'rlnsbltiy •senea ' aoeorger.seue e contro 
l>gDt''l»N> voléri»-, t)iù a còuddaitarla,' «be 
ad assolverla; più a farla odiare, éhe 

M. ,aiW,W ^m^W'ìhll a» V, • •.. V 
>n .Quslabei .eattctlloo .franoaiie,- .(1. Da-
sdoniib, sivefor^ò di' ridurra li martirio 
aér't^ifàti^^itltq.'fiellft p'i«iii>i- d;l Oamp'̂  
de' Suri, lad nók' l̂ ggèòî a'̂  tifaglda''(«lit 
• l i ' - ^ j ' " ' . • ' •" . ' • ' " •'•'? • » • • • i •• • • « • ' ^ 

legenda trag îqjt̂ ., gè i,otiiao Brupo, 
1885»), Ma II buon cattolioo fa subito 
ooutcsdetto:! icéo .ìdoìimttllStl 'ìttb«git)ili, 
r,̂ titli)1ti"^^»o't'a2itji' solleól'ta 'a lodeTO.Iò 
diir(('3^t\Bei''ti (f J^oò'ameatl lotarno'it 
^ìordf;ùo";'BrBn9'''lÌ« cNoi?, ,,l$8ÌJji);"J 
tm»ii proivitno .'«he il Ngtii&D, il di IS 
febbriiio 1600) fu -veramente arso vivo 

, flel-'eamjió Àa':fldri'/',Un aìtfo nolaiio, 
'éd.tfndi iii'iaut, daf.'Bruto, per' noma 
Poiagooia-Alger;, agfiasatOi come eretico, 
fu anche veram'stite -arso vivo nella 
yilìlH-iìiilVhW^ *: O'oeiiàiebtl 'eslìlfèotl 
"AlVarehivio'dl'siato iu Vaffiil»»).'';? 
_ 'tasoian'do^ di batida' l'Argeri,'g\oT& 
a9£e;^Bili;j,\ph^ .il uesdi)iiltey aisareudo 
•óìie.tfoa ii venuB'lills'Wagztoiie della 
'éó&iiaù'i _àflì BtaqùirTdaAa alW'chissa 
'ifiiti<!iina''è(i'(L'' ilS"Vte9so''peésìmo' gar\̂ i-
gio, Igiioiare, f ,taa^re, ,!ui arte dpca-
,)neqti:ai>apoitti;'.>«i'ii9Be. anni .pciioftì poa 
-A'bèllo per ìihi. ai' pone-a scrivere della 
'7Ìta''é dellii'̂ îdoi'te altrui. Per sonsare 
VyjcdbjÉdào la Chiesa, doveva arre­
carsi qualoffe al)iara'dél Bruno (da luì 
uob arr.joata) ; essendo oostum? della 
.^Jnquisiupue» o .4i ^se^iiire la sentenza 

'jpyoiiunsiaVi'p'di ciìssara la esecusioo?, 
ot,tenenc[p, l'iibiura dell'eretico, siooome 

Ucciderlo, moralmente dopo averlo-
uccisi) n),^^ialmeQte.'iieiabra imposéK 
bllel E ^ ^ nel moiiflq avviene sem.-. 
prs cosi; ìw'uoa prima iaginetizia ne sue-
cedouo mille «Itrsi per fare di quella vaa 
giuat zig. Bd io temo; talvolta, non già 
delle iu|iQ«tl!Ìe ricevtite, beiiél - delle 
altre che mi toccherano, sa sia il caso 
di doverne faro apparire la ragionevo­
lezza» 

VIS allo-'rlflasslool per «osto nostro, 
preme osservare che I cattoliei, enll<i 
loro togluiitisie sul Bruno, hanno, più 
o£ie giUHtifloats, peggiorata ansai la con 
dotta dolli(.-0ble8sl«attal1èa 'Lbella con-
danna del rogo ohe adoperò contro 
lai. 

Se, davverd, il Brutto era atì « mi-
Boìilhp e infelice pensatore», , appalta 
f riccasticatgre ài rancide opinióni», (a 
bbieia aveva-un solo > partita : noe cu­
rarlo. ,' . 

Invoca lo ricercò con molta duVa da 
pfer'o^nl, 40^0. S'impiisB di yóiérìé In 
Ro.rqa; alle Repùbbiica veneta ; questa, 
ò Bno.,imperdonRbil.<('itprta,dellberi a|l4 
desiderava di darà sempre a -Sua Saî -
tità ogni possibile BOddisfktlOne.'' 

&e, al'contrario, il Rruco non ' era 
lieryoìlo vuoto 0 siipórtlciale, nqa cuore 
pessimo ; « volgare 0 scapestrata fra-
iaccio ; dispressalurs del popolo e seia-
lacqnsiore», non doveva essere proces­
sato dalla Chiesa, sì, dallo Stato ; non 
"ial Sani'Uftìzio, «l'dal Tribunale^ 
, Per gli < scapsstri^tl e sclalnoqnàtori » 

la/ Chiesa hn lì nobile dovere di prega-
r«'̂ -7a, Stato ha l'ial|;ierlciio obbligò' di 

avviene a si prepara io Germaala, in 
Inghilterra ed in Itsiit, pef la rood'in-
na pronunziata ooiitro il dotto e pio 
roveretano. 

Pautà». 

Aurelio Saffi 
E IL COMIZIO DI MARSIGLIA 

praticò 'óol Galilei,' ohe.a 70 anni, a-
vrati a 'oardìnali, abmfò II aao sistema 
neiia ch'Idea Di Sàiiia Maria eopra Mi­
nerva'(1Ì338). ''•''' 

.<l,,A,it^i v.o^ttolioi, per {scagionare la 
Chiesa hanno mutato vis. La mone 
penosa 'e ytòleòta -dil Bruno np̂ n è una 
legg^nd;, ng'a. Ittv^pzione degli autesi. 
gaaoi del libero.pensiero. Però è una 
loro cblpa-'i^ l^doraoza dl'avérns fatto 
un grande peoentore, quando''fu' Un 
mescbiuo rimestatore, di vecchie e 
strane opinioni, ;e per giunta, goloso 
e lubrico scrittore. Ancora, à maliz a e 
voglia do' liberali di fare del Bruno 
no 'grande erop ,del libarp {{eqsiaro ; 
.mentre che fu no volgare frataooio, 
spesso adulatore;' di potenti, più spesso 
andace elttrpérbo dispreszatoredl tutti, 
e sèmpre, banditore di menzogue. Si 
vùple, iuiìué',, i!\?ulfare ?1. J^spato dagli 
ent'uiiasti del Bruno, giudicandolo un 
nomo sello, un iosigoe filosofo, un 
martire dalla scienza e delta còsoienta 
religiosa ; dove die nel fatto fu un a-v 
postolo di dottrine orrende, sssurdis-
siine j nn fllosoCo stravagante, faste-
-etico,' temerario, intelliglble, inoooclu-
denta ; e a dir breve, un uomo dissen­
na fo e pazzo, 

Leggasi tutto ciò ohe si, è scritto del 
Brano d̂ l «aDonioo Arcangelo Liolli 
('« O'is'èertaiEloue's'ó'pra G. Bruno, 1836») 
dal gésùiik Luigi Previti ("Giordano 
Bruno a ì suoi tempi, Jl887»1^,^a un 
jromano a'óooìm'ó '(«Peustéti su Oiordano 
Bruno, 1888») (opuscolo lacoocfiaudato 
dalla Voci àtila Verità, 26 aprile ) ; e 
e\ vedrà ch'io ho tntt'altro ohe man-

' tito. Anzi bo di molto diminuito tutte 
la Invettive-a tutta le villanie ohe i 
o^ttoUbi,'a questi ' ultimi t,empi, bai/jlio 
Indirizzate alla, tnenidrié^ per loro e'se-
qrsndft di Giordano Bruno, 

jijiS^lbiire, di,.condannare e {aipri|ioàa 
r% A'ifìira t)pò .mahiìavano tribnoali ci­
vili, ad anche rigorosi e spietati ootitro 
i delioi^aenli, • i<> 
• PeroBS la 'Chiesa, ohe doyev» prega­
re'pal''ÌBa!fàltora, volle procèsiarlo ? 

8e,.lofloe, i | Bruno non: aveva (iji-
sgraziato I) testa a segno, sa era, come 
scriva-'UDO-s(Mo-t/^ttblico d'Italia, un 
'« pazzo I, la Cheaa doveva mandarlo 
non al ro^o.'iirà'àì'rSànftbmlo. 

A.fixìì si cnrano, non si bruolahol 
Ecco il oittlvo regalo che'i figli de-

'Voti'alla Ghi'esa cattòlica haù'nb'-reso 
àllif.lorii madre,̂ ,no'n lasìendo la storia 
eiqoara . e , Imparziale dol' libero pen­
siero. . i, - 1 

• Sé sì fossero dati ad DIÌ' analisi co. 
'sóieiÌKioss'di quei .'tempi, agitati dalla 
riforma tedesca a dalia controrifórma 

.vatlcans, sarebbero riesciti, ss non, a 
giustificare, a mitigare il procedere as­
surdo od-iniquo dalla Chiesa; assurdo 
percBò fluì morali hun el ottengono con 
mezzi materiali ; Iniquo, perchè gli ere 
tici non diventano oristUnl con la forza 
a con la violenza. 

- Il Previti, IgM'oomlnstc, ha sentito 
il bisogno, è giusto oonfessnrla, di con­
siderare il tempo del Bruno, il secolo 
XVI ; ma per lui è, in fondo, nn se­
colo di funesta aberrazioni, ed il No 
lano un < baudllore di menzogne I » 

Devo pur confessare,. non senza do­
lore, che Bon sia toccate -al Bruno mi­
gliore fortuna appres-̂ o alcuni liberali, 
vecchi ammiratori, inconsapevoli s,fi'>.tto 
dei subV¥0(1 ''prègi 0 difetti, briganti 
di onorarlo con gridi, non sentendo il 
rispetto dovuto alle altrui opinioni. 

Del Slueoto da Nola a' i voluta fare 
uo riformatore a precursore universale 
nella filosofia, nella scienza, nella teo­
logia, nella religione, ecc. 

EsHgeraKióni' e declamazioni vane I 
Per cagion.d'esempio, in religione ha 
degli scatti 0 dello invettive, che non 
couteagono, per la storia 6 per !a 
soianza della religione, nulla di sodo e 
di uoerenia. 

La sua vera grandezza, da tal lato 
è che egli insiste contìvuo -e oou,coe­
renza s distinguere la feda teològica 
dalla fede filosofica, la fede religiosa 
dalla feda niiaionals. 

Se 1̂  Chiesa vaticana, nella sua oen-
Bure, avesse badato, sempre ed ora, non 
a propoaizioni aeccasorie, o esagerate, 
ma a ciò ch'è più costante negli, s.crit-
tòri; .avrebbe potuta godere^.più stia)» 
appo gli uomini dotti ed Indipendenti, 
e rliparmiare mólti anatemi e martì'rìi, 
forse ancor quello dal Bruno, (tocora la 

Coma fu già annunziato, anche Aure­
lio Saffi ha aderito al comizio democra­
tico frane» Italiano di MarsIgUs,"B ha' 

% ,̂'!î vil? ' ] " v'i'iH?{!'fli.?"',W!?-J.iH*J"»„^«, 
ceriàmeoio in' Éraocls sarà aocolìs con 
grsni^ècdaipiacimento, sentio'll 'SWifè''iiiia : 
delle più' «piondida figuro della 'dame-, 
craiia" italians. 

Egregi eìintiini,' 'r;, , 
Ss osgioal lodipaiid^uli dalU mia vo­

lontà non m'Impedissero, nulla mi sa­
rebbe pt5sfgrà(ò»'D85>'lrovi>mi"'presso a 

l,\',acB8aji),n|L,ideli;.poaiii9j>ii.fì»pc<'-
li,, ĉ el trovarmi tra 

voi n compiere un dovere, a risffermare 
il' viacslo di solidarietà inbràleli'il'Hb'', n-
'Nlsòe la Pr'dncla e l'Ittlia nell'opera dal-
;l'iucivilim'enlv, a protestare .oontr^gifl 
p.re îu|li]si) gli egoismi .a le arti malva­
gie cha ooepirano a dividerle. ' " 

{''fomentatori di discòrdia' tiFa'la due 
'nazioni, sono, consci p non cònsci, fti'f-
nis'tri di osiiùrsotismo' e di' barbaile. 

Una gueira. fratricida .fra l'una ,e l'al­
tra, sé fiiBsc possibils, sarebbe uo adito 
aperto Btì'tyiloUfo"ae'll!l>'):tò'siditein tutta 
Enjsjpss î C'b '1:: ••-.''" ' Vi •:. •r,-i'-, 

jEss» reoher̂ ebbe con e^, ìL f̂toDî gbio 
dol.militarismo colla tesorszis,, la-pre-
valanta, non dirò d.>lla Mzza.germanica 
-1- tutte le razzo-umane, 'e le'più civili 
•pér'pri'tae,'BÒa'o destinate a fra.ternizzà.-
re Ira loro'—;.ma dol sistema p.oli.tìcOjOha 
If .domina sullo sviluppo, delle ìibtirs:!-
s i i t eoo ì e sui < progressi .dellal-sbaiille 
e q u i t à . . ••' '' - -'''•' • 

Querra siffatti.è .il sQgno dei vecchi 
partiti, 'ìbrìWiuS' YZf- s l L a , per 
essa, a liètasts ristorazióni.>' • l'iì'is-'ì 

Il Kostrarna l'assurdità, .11 denuit-
ziSm'e gli' intesiti'eaizi'àii,'ir p'rove'ifrns 
con,ogni sforzo i l pericolai, è i| dovere 
delle due déòlocrazie, ..di. quanti nella 
.due patrie, non avviluppati nelle fasce 
del passato, non -accecati da gretti ed 
erfimeri' intetessi, at^ii-nnò a fariie'()faasi 
una patria sola, guardando all'avvenire, 
alla ragioni eterna del vero a d̂ i giu­
sto, alle feconde alleanze dei popoli Jóon-
tra Ib-''coalizioni sinistre de' loro-'op 
pressori. - ' 

K prima condizione a raggiungere 11 
fine è ij i.cjpiioscersl ;.a,-; riape'tt's;?èi raoi-
procameote, l'.intendt're .che la. libera 
associazione 0 U spontanea mutaalilà 
dei frutti del pensiero e del lavoro scilo 
\ iqefzi.. più' efficaci , per l'increménto 
della comn'us pr-ispcrità, par la na'tn 
ràie avoluz'one -del grandi, del' vari itile, 
ressi dello nazioni. 

L'associazione fra i popoli liberi è la 
pi-ù carta guarentigia dalla emancipa­
zione dei'popoli-schiavi; e la giustizia 
il primo fondameuto d^lla-libertà e di Ila 
pace. 

In questa feda e con questi voti ab­
biatemi con voi io ispirito ed accogliete 
.dall'intimo il mio saluto aTia fraternità 
franco-ilàiianii, 

vostro 
Aunlio Saffl. 

per la rlcono.ttfe&s'a.- òhe dovrebbero 0-
vare per Boldgiìa cha.'ìt-^ accoglie, Bo­
logna che non' ha giniitiib'al smentita In 
fama di ospitat'it a corteis. 

QiQUsoro fiiib a straocidre la bandiera, 
e tutto qnestS.-non ha.v'iiìso che a tArlI 
bl(MlmaTé..e.'ill8pre«taré'(l» tntti, com­
presi quelli del laro partito, e a far ci 
che la dimostrazione di affetto fatta 
d'agli' altri studenti forse cosi solonna e 
quella .'dt'toU^ la ..popolazione, tant(̂ ; 
difficile al--trasporti- entusiastici, oosl-

'unànìma ohe credo '̂ he poche altre volta 
i Sovrani siano stiiti taoto fostegg'at'. 
Molta parta della forta a generosa Ko-
magna ai era riversata nella' n'ottfa ditta, 
piii',dV„BO,OOC| forestièri .éraÌo''tt| B\)lo. 
^Q'a's, latt\,'hapao èutu.sUsticàm^utei àp-
:Pkttdl.W.'^gli: jllustri .primi, v.isit'iturl 
dalla uontra Esposiziouè. -. -> -

Invitato'dal 'rappresentatiti délU-ìla-
magna a visî ^ î;̂ !̂ , l(jj|o<ì(iittà, il Ho ha 
accolto l'invita e in un tempo non an-
''cor-fisso par,òro,' farà' questo viaggio 
da tanti; tèmpo desiderato^ -~ Va rluscjifk 
.datila nostrivj Esposiziona :i non ti p.otava 
desiderare-.-iBigliora. -Domenica all'una 
pjim-. sì'féce'ia'<'Soleiìnè - iDailgif't'àzi'one 
'óbilM'ntelìvBnito'ai 'ttt't'ti rVàfipresèntbnt'i 
.dei.i^uaioipi .e,.della Dam.e,roeis.eime â -
S0,cifziuni dalla, proviueia. Emiliana. Fé-
-cerOiSplandidisslmi'! discorsi' il sindmeo 
Tacconi, Codroucbi, Crispi e il ministro 
Orimnldi nel .griip.tifano del concerti 
dove era faccolto il flore della srl.sto-
o'faziÀ di Bologna, Parm», ' Piaoedzi, 
filodeo.à, Reggio, ^arrara^ Ferii, {tà-
.^^niis. Posoia. ì Siivranì meutre .xhe 
62 b.ii>de suonavano al loro paesagglb, 
'Vlsiiai'aao le d.v'erse sala rlmiiiioAdJ di 
lutto . soddisfatta. La mostr^' di liielJa 
atti è as'sai l'mscita'a qnesto'è'ud mi-

• jij . . . . .. . t i j i 

.{àcoló se ŝl peiii-B cbe pochi mesi, or 
sono a Venezia uua Esposizione .cnùsi-
mile' ha'avùtoun esito non molto felice, 
'l'̂ rl lunedi il Re'insiama àl-priuóipe 
'óredllarro ha icSogurato ,là ' mo.stra'e-
.qĉ iua, ed ha. asfis.tito'ad nn esparicneiito 
di pi'Sia delle anguillo come si opera 
nelle' Valli i- Gumacdn'o, mentre là Ra-
-'glìia''Visitava la souoia''superiore , fein-
mìnile e le'eiiuòle di Santa V'oin. Qùe'-
sera vi sarà .'serata di gala al Teatro 
Comunale coi Puritani ('ibito nero e 
decdrazidoi) e glavóctl' uiera una gran 

•festa di'bHlto al circolo ' Fó'lslnaó ' dova 
si raccoglie {''stistoaVazia della 'citt ,̂, 
fenipre coll'interveuto del Sovrani. Tutte 
la sere.il Re, la Rigma, il Principi di 
Napoli ed-'ii Cónte di Torino, sono chia­
mati al' bilcocie da mia piazza plenit'di 
popolo che applauda entusiiistlcàoiante; 
da tntts Io parti si sente suonare la 
Marcia reale. Delle diverse mostre,..yi 
sciiverò in seguito. 

' • Buricci; 

'••lo 

•é<ìe 

DALLA PROVINCIA 
C l v i d ^ l c ^ 6 maggio, ,, 

.. Rasaegna Cividdleaei. 

bobina —. Duomo — 

ECHI D E L L ' E S P O S I Z M E 

nltima condanqa del Rosmini. La quale 
accenna d\ diventare, ogni dlj.più fu-
Baste al Papato I Dasttt leggere alò «he 

(NOSTOA COIUUSPONDENZAJ 

BOLOGNA, 8 maggio. 

Come già vi scrissi, domenica 6 si è. 
inangurata la nostra Esposizione. Il 
gipruo prima arrivarono 1 Savi ani ac­
colti entusiasticamente da tutta la po'-
polazioóe a da gran numero di studenti 
in pàrtioolàr modo. Una trentesima parte 
di questi intransl^éuti e v|ialèQtl, cui 
nulla valse l'assinpio di illustri uomini 
quali Ciinari, Saffi, Cardnci e moltiisim! 
aliti che"6r'iiìjéii'ò'n'ò 'irò'(nd'friszo al Re, 
si vollero opporre con tutte le mane 
possibili a che gli altri studenti dell'A-
taneo bolognese colia bandiera univer­
sitaria andassero a Inoontrare i Sovrani. 
Che se par loro medesimi era dovere 
non fare quello che fecero, era obbliga 

izione 
mitèro. 
io otto giorni la nostra esposizione 

bovina ha fatto passi di- gigante : in­
fatti apprendiamo dal ii'oruitij'ulii che 
essa va prenlaodo vaste 'proporz oni, e 
sa si deve giudicare dalla molte.com- 
missioni nominate, la nostra vuol essere 
proprio uii'aspoaizione coi flooohi quasi 
quasi coma quella di Bologna. Atten­
dete. 

Eiposiziona bovina; 
Congresso alliìvatori biis'tiaine ;-
Eipasizioóe provinciale di frutta ed 

uva da tavola ; 
Una mandamentale di uve di vino e 

vini i 
Una-mandamentale libera di-prodotti 

agricoli, industriali ed oggetti arlìsrici. 
. -Biiulta 0 Forcgiulià èba a' sovrani 

- portati dfllla moderna civiltà, ligginogi 
pur questo emporio di esposizioui. 

°A prima! ' vista noi oredsramo si trat­
tasse di uno scherzo : ma poi abbiamo 
dovuto convincerci che si trattava sul 
serio, e quindi prandeodona atto fac-
oiamo seguire un nostro parere. 

Noi coDosciamo GiV'dale coma pura 
i. suoi abitanti — e coti pòisiamo fran­
camente asserire ohe col progetti avan­
zati si oltrepassa l'aspettazione di tutti. 

Ci hanno poi pensato bene l propo-
'Bsn't i?. • ' • 

Sa per la eemplioa esposiziona bo­
vina — dòpo tanti desideri — flnal-
meute da oltre un mese'.un manifesto 
a caratteri cubitali traccia la norme oui 

si devono utie lere gli esposilori ed i 
premi relatliì, per allestire tutta <-,uella 
farragine dì progetti ci vorrebbe 0 ci 
avrabVi)'voluto almeno ìin'aboo'dl pra-
parazióuo —• perchè la 'esposizioni si 
fanno 0 non si fanno. 

Perchè poi il 'cnngr.iS9o fosse stato 
un'a'dd'e'ntollato dell'esposizione bovina, 
si doveva porid quasi-à basa diqùe!t), 
fino airorigioa, e non all'ultima uri. 

In quanto poi' all'opposizione dell'uva 
nuova In settembre, basti osservare che 
lo. vendemmie tra noi avvengono gene-
ràlmsuta .gli. ultimi di. settembre od 1 
.primi di ottobre e precisamente per la 
miglior-uva. 

liiaogna lasciar lampo al lampo. 
'<]'. .qóaiifo' k'Boj'i fa'̂ ciafì. ;', o'po^ressi 
le supàiiSè' ìllnsfbiii, TorreWnìo'che 

tutto 81 limitiisso ad un'esposizione bo­
vina come fu-.già etibilita,.cl)'.l'Bppendi. 
ce di una iiii6Ktr.i vióiciia C'^éi fruiti 
nilgiìóHi de^li attrezzi rurali, di qual­
che p^gettq 0 ;moaografie, 4ull.t culti-
vaziqne aaridoln, sulle conoimiije„^ul. 
t'ì^leìia rurale relativa àlio'atai\atlco e 
quant'altro può Intnra'ssàre rngricuiturd, 
É' nell'inter'mp,j|ic).,.àui>.lche buona oonfe-
renza dep'l'i ìg'Kag'ì prof.' 'Vigiiatta, ' ijuit. 
Romano. E basta, , 

Quintal i , diverti'nienti: ' 
' Si'sospenda la tombola in gl'ngiipj.e 
la si faccia,in settembre. : , , ' 

Si procuri lina gara dei tirò à ségno; 
- - Si allasiisoi une spettacolo del Ciroolo 
Artistico al ..Ristori i. „. , , ., , 

^k H fil^t'"'-' ,."Ar' ''̂ -̂''"'' 
con quattro fuochi arliSciaii e TI ass.--
curiamo che tutti rintarranoo soddisfaiti; 
gi cebo già tpXtò' &('Hàtt(té a due, tre 
giocai di OJooorsa e poi falica notte. 
0"iTOira'3l3»Mrit9.'flifl<'f̂ tWhèzzSf-Hbbi»mo 
o.<pre8SÓ il nosldgciaifUo. 

Intanto coucbìudiamo ; ijrrivedijr,()i a 
'e'éttembrb." '', • ' ' ''0''̂ -"' 

• • • ' ' • . 

* * .,-/--
I II Duomo nostro varrà,, visitato la 
seitiiaàua^ofTjiote.da uu.'i Cummits.oQo 
(juVar.naiìva par i necessari, .rebtiui'i, 
E.'-a'.'qral , . ; , , . - , " -; 

Anche il pozzo di borgo di.ponte 
verrà provveduto',,dì couveni.onte edi-
.cola ID ghisa. 'Va bjiie.'. Ed i pisciatoi 
famosi quando varranno tolti i* 

- • • * . 

* * - • , • 

Mignifloo il progettò d'Aronco pel 
-'nastra Cimitero. Il uat'soné gioirà di 
lambire li'terra-che matterai nostri 
poveri rddrti'.n fi magnifico-midsòiéo. 
- Q'aanto al d^tiderio pintpsb deiln gec 
tit9 s'giiorioa che sol j'oinnvulii'aspri-
me il di'8Ìdef,io> îji .r|«i|̂ ar8ij a piangere 
solla zolle dà 'suol c'ari,'la' oonaiKliamo 
ad attendere tempi, migliori piparaltò il 
oAModa odierno à nonZolo di una.chiesa 
le non può sempre quando si voglia por­
tar le somci)e chiavi. Prefarls^à uo mesto 

.'saluto pai^eggìero per óra — e vedrà 
ohe poi. all'amòra dei cipressi e dentro 
l'urne confortate di pianto, u.ia Dovtlla 
mestizia accreseinta dal somaro ambiente, 
la 'ohiami^rà soveu'e a versar lacrima 
ed amaranti a viola — sotto l'egida di 
un custode più legale. 

C l v l d a l e , 7 maggio, •; 
Appsndioa. ' '' 

Nel Forumjulii di sabato 5 maggio 
#oito il cappello — un prestinolo slcro-
elito, si legga una satira, a carico di 
un'onesto negoziaute il sig, G. Brout di 
q u i . .-• . . . 

I 'Vi si legge che «esso abbia escogi­
tato un nuovo ma'zi iltratfanto-origi­
nale quanto economico a,sn,i.cniativo per 
pulre la canna dal cimind 'e ' I'ha 
messa giovedì in 'esecuzione. Il bravo 
uomo ha samplicameuta incendiata la 
fnljggine, etc. » facendo credere còsi al 
pubblico ohe efrattivameuto dò alai..varò. 
' Non si tratta che di una inve'n'zioDe 
del brouista; "giacché nella dunna dol 
pammirio dal Braht, è avvaoutu quanto 
sucoade In tutti 1 fornì ; quando l'aria 
siroccale impedisca la libera oiroolazione 
diti fumo p'er la canna, e quindi la 
relativa uscita dalla aomibità, per mudo 

,,ah.a;,iipâ 80 si .D,ota .un; agglomoramepto 
di'uainlìii ehe^embr|anD. .1 prodrumi di 
un inoeudiò.'Ed ecco'tutto. 

ÀliSÉàinlro, 

C l T l d a l e , 7 maggio. 

Dichiarazione. 
All'egreg'o signor dott. Alessandro 

Sabbailìni il, quale nello stese-) numero 
del Fhrumfulii ci invita a dàfo spiega­
zioni sul conto dei lainaatati abusi dal 
pubblico macelLi, nelh rivista della pas­
sata settimana, dichiariaipo ohe non fu 
iipatro ìntendimeato fare dolla Insinua­
zioni a suo riguardo; giacché noi pare 
riconasoiamo in lui la valentia a la 
bella'doti 'di meut,a e di cuore. R.ta-
marno ohe l'abuso iàmen tuta sia di poca 
eat'tà e non lo riguardi affitto, Che se 
il fatto lo-jR,yi9M ;̂);igij3.rc!ato in via di­
ratta, avressimo pr-forito chiedere, al-
-l'egrbglo dott. Sabbìidlni uno schiari­
mento personalmente -prima'di pubbli­
carlo. ' ' • • ' . • ' " . 

Con ciò lutabdiaalò chlqso'l'incidente. 
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l i A i l s a n a , 7 maggio, 

A proposito di corrispondenze. 
Spiegazioni interessanti. 

Da qualche giorp'al' leggpiitì atautìa 
oorrispoadente, da' Latiaaaa/ taèio sulla 
Patria (di oart») , che éól , glurmls . il 
Prtali,. ri9gn8fd&n,ti quiilla, benedétta 
strada oiié ci dovrà métterà aiti . sta­
tica» farrj)viarla. 

L'adoniino articolista della Patria 
trovasi agli antipodilOoirAllrddivlden'do 
lo e i ben peosacti: tnttl^ l'Idee di,Ofos 
quantotiqtia questo eoa Sia ni' np A»-
chicnedo, ma nfipparo' uDtt'frai più mo­
desti ooBoBoitorl del 'frisili èletoetiti tJal; 
l'ar tmetlca e àuìDdi Incapace a tar di 
oonll?s--liii)itanduBi a fare degli inter-
rog/tìvì-'sbe viceversa poi sono anche 
d"gli'^eff*raiativì ad •;ecoe!loiie di quelli 
oht) D'OÌ&'vugllutt ilii<si)(jleTli. 

Cude4to currispoadf'bié propugna cOA 
tanl» aeoaninnento o cbfi tinto coraggio» 
la strada delia Boorobia non accorgen­
dosi olle, a qatiati o^farl di iuu^,'. ai 
trasdÌDsrebba il Oomùne «Ila spesa di 
L. 6000'in più ili. p'rcterehita di qwll» 
del MBStttio. Fa altfrii. Saajjditi p«r di-
mostfaro ohe la strada'{^.r]U<6t!0T(!hia è 
migitóre.d'assai, uoij^j^^ftjjwcdpsi ohe 
la dftggforanza'dei .tosi'i'o dei oousi-
gliori comunali, tegami ^api^/cs^ntaoti, 
aoiio''del- parere oijwsf^ji,^; 

Mji, ,]̂ io buonoj;,;ijftt Siche'bòa vede 
la mostruosità di (|a'<jU'tt'î >tda ? bisogni» 
propriorjlira che U.baoo**»"»*-«<""*' 
bergtii..Iìf quell.) meats rinaii^là, tî p'ppp 
risoaidafpà. SusteBefeiia».stradi',ohe,ha 
la grótiesoa a r0té>plà' figura d'un 
«mofiR-moccali mi é̂ mtà;a non s'a opel 
oonveai nto doveodg.'itìytoa andare di-
rettpsl tnagazz no ìî r'iòl e quindi un 
front fianco deilr pei;',, trovare' la stazio­
ne. HI f'.t per queljii', l^.calità scolnno 
tolte To acque, de) .'ipa ŝ̂  e' potoiò fa 
uopo mUTiiro detti.'.iftiìiida di due enor­
mi {qsse, p. i>. del di<tpaett;Q di motri 3 
per iSvariucBi injsqo-Xepiaite questo di 
teaord'iù grande «on«ìdiitliz>ope facendo 
ancha. Bp po' o'ild^<t.'''dell''>mmandizi8 
ohe inevitabilmenlètSi a(![glomeraranno, 
e del -relativi poco' éqaiaiti profumi da 
esse eprigionantiai, • '. -

lo-per me appoggio, don tutte le mie 
forzo la. strada per tavia, Masutto, sia 
come più economici), «la • parche con­
duce direttamente a)lii,,i|t4s>cne piissog-
gieri, iuBoe perohè,*!B; .vioioa a! centro 
dui paese di 300' 'm'étìi'i' Beota teoer 
conto doHa vita «6? ìsi dàrehba ad uoa 
borgata del tutto trasótttala, tinto piì» 
ohe è necessario riàU!(re/di nuovo quella 
via arendo sbagliato lil!' planimetria, li­
vello; o che su lo, coma ai.usa in Ilo-
guagg'o. tecnico. 

Fatto si è insomma aheqviella à tu.tte 
inondata in temp'o'di pioggia.e .questo-
lo so pisitivameute. Nutro • poi la-epa; 
ranzi che oltre alla strada in parola si 
potrà veder sorgere qualche bel villino 
nella bruida Fabris. 

Venerdì p. v. detta strada sarà di-
Bcuias m seno al Consiglio e mi sento 
in debito fare caldo sppelio ai padri 
ODScritti onde sia il voto loro per la 
strida Maantto, perchè più propria e 
menq dispendiosa. 

M. 

K f t t l s a H a , 8 maggio 1888. 

Lavori. 

Il secondo pilone del ponto, /urrovia-
rio, si spera, fra quaicho giorno, abbia 
trovato il fondo. Anche le fooda del 
uotro sottO'passsuta sono ultimate da 
due di, ed eum manufatto s'luoalza 
già sopr,> il livello della terra. 

Cooipletato, sarà un' opera veramente 
bella, e, mercè l'atterrameuto Mella 
casa CoQcind. SI spera poi che i! cav, Fu-
brls saprà aièttere la mano ai petto e. 
convenir meco -della dissonanza e scon­
venienza de! suo atoccato. Fatta le 
pratiche volute presso il Qonio civile, 
saprà ottenere la concessione onde po­
ter fubbrieare una decente muraglia 
CIÒ ohe è ntii voti di tutti i cittadini. 
V'udremo con compiacenza l'avverarsi 
di coirlo at;i;eni'»iiiM(o, non mancaiidc 
d'informarne lettori a tempo opportuno. 

Oboe, 

V a r c e n t a , 9 maggi» 1888. 

Per la saiiite pubblica. 

É inutile, qui non c'è proprio ohi si 
occupi a far sorv«gliare i regolamenti 

,sulla pubblica igieue e le materie olez-
lanti dei pozzi nari sono ssmpre all'or-
dine del giorno ruotate nelle ore meno 
opportuna che immaginar si possa, 

I psoiSci tarceoCini ohe dopo essere 
stati occupati la giornata eeoooo la-
aera par una passeggiata lungo il paese, 
sono sempre obbligati, come ieri sera 
verso le 9, a sentire quell' infettante e 
pestilenziale olore, che voglia n non 
voglia, è la causa diretta delie malattie 
epidemiche e contagiose, specie nella 
calda stagiona d'adttao. 

I regolamenti di polizia urbana vi­
genti in questo comune, non parlsno 
forse di questo latereslentissimo argo­

mento ? B se rcalmenie eslsieiiùa legge 
comunale che >pr$i^ii>i9-.le .-pi^hnelle-
queli dsvesi vuotare i pozzi neri, fogne, 
eoe, perchè non la si fa rlepetlurey-
InSit'genilo -lìòilUè ai-<contrikvvontori? 

£ ' quktV !«''sée'Oilda - volta,-eh'io 
veoga sulla stetsa Questione, e voglio 
sperBCé' ohe' gll.-aoorevoii del DO'ifro 
MuDloi^iòporranpofloalmeute un freno 
agli'abil|ii, ab'i< '̂'in. b'à'fba alla legge si 
Va fecei^do et tarceuto, 

a sposso. 

per As^assmio 

Toial-u.tU - aroÈfol-attl 

C o r t e d*A8Ktei^. ,dl V d l n o . U-
.dienze dèi 9 maggìéi '". 

Pres, cà'f. Scitrlenili — P. M. cav. 
Favarettì —- tfifénsori ;«vv. Oaratti e 
D'Agostiiii p«r. Tuamttlj Gosetti e Ba-
ecbiern pV'f toSitìifiiiL-. 

Li asta 6 affi/lata e «i sta attendendo^ 
gli imputati i quali eatrano oalla gab­
bia pallidi e spsr.a!).-

Il signor Pi'esMdffte li interroga sul 
nome e cognoofi» e le risposte 'si' pos; 
eouQ appena p»;ce|;ir;0. 

Vi »oai) tttql'ii-tejit^iìtpol che cammi­
nano nel'oomj^i^lagojsindosl di dover 
iperdere molto it$inpo'<:perchè la causa 
mioaccia di durare, più giorni. 

Ascfaè fra i .Qiur.jvti ci sono dei mal-
ouotentil. e stanno-attendendo con an­
sietà la sorte, sec ip i devono far parte, 
della giuria o, se Invece, ciò che sarebbe 
desiderato, fosaexo'rdèBnitivamenta II-
cenziaii. 

La giuria fu costitalta, e quelli eso­
nerati dal servizio àv/aaaentarouo sorri­
dendo di oomplacecz^... 

In questi casi' la-, nobile iatitqzioiie 
della g.nria t-t Boepii;are quei professio­
nisti 0 padri di famiglia ohe hanno bl< 
sogno di attendere alle loro ordinaria 
occupiizioni, piuttosto che assumere la 
veste di Oiudioi per adempiere al grave 
incarico di farà giustitsia. 

Nella sala sono predenti anche quat­
tro periti modici p..'pr«csameute i si­
gnori cav, uff, ' Fraoiol Ini, dottori Sai-
vetti, Rinaldi e',.OI)j/tr^ttini. ' 

A quanto par.e d'oò di, saranno disous-
sioni di medioihA.legale, poiché nessuno 
oontest^rà che il defuntO'Oiuseppe Oossió 
mori in causi della'.faî ita riportata nella 
nera dell'll settembre 183'7 ad opera di 
Tonlutti Giovanoi/'fnoii porta Poseoile, 

L'atto d>*aeCû K-. del quale viene data 
lettura, tra le altre cose dices II To-
ni.utt'l $ .responsabile di avere la sera 
de l l ' l l settembre p, p, presso Udiue 
con disegno formato prima deli' azione 
attentato allatier^ona-di Goasio Qiuseppd 
e d'altro di lui compagno e quand'an­
che tale dsegno foaae dipendente da 
qualche condizione, tolto volontaria­
mente la vita al predetto Oossio Oiu-
seppe mediante colpo di arma tagliente 
al petto a cagionanrlagli cosi una ferita 
ohe produsse la immediata di lui morte. 

Si diede lottnra dalla perizie ; gli io-
terrogatori riuscirono brevi, però deli-
oearsoo con molta chiarezza la posi­
zione dei gittdioabili. 

Verso io 4 1' udienza fu levata per 
continuarsi venerdì. 

IN TRIBUNALE 
Davanti al Correzionale chi non sa 

dominare le proprie passioni corre pe­
ricolo di compromettere un passato il> 
libata ej un avvenire che. aveva diritto 
lieto e sereno. -

In Oioppo nella sera del 12 febbraio 
'Vittorio Molisano par ragioni non gravi 
si esaltò e vàuoe a vie di fatto contro 
il fumro suo suocero Àlessaudro Bu-
jatti. Quest'ultimo riportò tre ferite, 
uua della quali al basso ventre, che 
portò seco il pericolo di vita. 

Si può dire che la lotta avvenne 
fra persone che si stimavano poichò il 
Vittorio stava per far sua sposa la fi­
glia del nominato Bujatti. 

ti Tribunale ammise in vantaggio dal-
l'impntato !a provotiaziona e lo cosdaoDÒ 
a due mesi. 

Pareva che il Malisaoi sentisse il bi­
sogno di espiare una psna e si mani­
festò molto lieto p^r l'esito ottenuto. 

Aveva assun'o la sua difesa 1' avv. 
Bascbiera. 

I I C t i o v e d i . È nsctto il n. 19 del 
Oiornala educativo ecc. Jl Giovedi che 
si pubblica in Torino dall'editorn Giulio 
Speirani e Figli, il di cui abbonamento 
aunno casta lire 8. 

I l t n c n d l c A n f o 0 n t o m u t o . 
m uscita la dispensa numero 33 dell'in­
teressante romanzo Vn mcRdti;ani'0 finto 
muto. 

(Vedi Àviviù in quarta pagina). 
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VHvfata «rert'tlmrnnttiv 
Hul .mercati... 

Settliaiaiia ; 18 — Grani. 
Martedì, OBÌls'caas.i la pioggia. 
Oioved) mercato debole. Di BOO ett. 

di graaotnroo, ebbero smsroit) 2 l0 'a 
preiizi .fermi. 

.Sabbato. il tempo piovoso ridusse il 
mercato quasi deserto^ Di 140,>.ett. di, 
graootnroo, quasi .tatti} di rivenditori, 
itnrono venduti. 101 et^ qualche lieve 
frazione di ribasto,' j 

I mercati di questa'stagione eoo sem­
pre flàAchi si in domande che in generi 
stante i multeplidi ik'vori dei campi. 

La specnlazione^l mantiene inattiva 
fico al nuovi raccolti,; -. ,- • ' •'• 

Rialzarono 1 fagliióiì!dl pianura lire 
2.46. • 

K-b'assarono il - granoturco cent. 30,-
la aerala cant. 8, 

Pranzi mlnlàit.'e massi'àl, 
,- Sahijiifo, frumento jia —.— a —.—, 
gra'nóiìtroa da U ^ - a - 1 1 . 7 6 , Inptm da 
._.,,-,. a —.,—, segnla da 19,53 .a —,-—, 
fagiuoli alpigiani da —.— a —,—, fa-
giuoll di pianura d» —.— a :_,il i , )!'.; 

* 
• « 

Foraggi e Oombnatlbili. 
QnDotllà limitatissima. 

Mercato dei; lanuti e suini. 

3, V'erano appos-tlmativameots : 130 
castrati, S5'arieti, 90 pecore, 130 a-
goelli. 

Andarono .venduti circa.' 
80 castrati d'allevamento da cent, So 

a 60 al eh. a p. v., 100 per macello da 
osnt. 80 a 87 al cb. a p. m,, ; SS aneti 
d'allevamento da cent. 90 a I, 1.10 «I 
chil. B p. V., 30 per macello da cent, 
76 a 78 al eh, a p. m.; 45 pecore da 
cent. 40 n 48 al eh. a p. v., 30 per ma-
oi>llo da cent, &8 a 66,al eh. a p. m, ; 
70 agiiolli d'aiievom»nto da cent. 70 a 
76 il oh. à p. V. ; 80 per macello da cent. 
68 a 76 al eh. a p. m. 

Quasi tutti gli affariifuroiio couchiusi 
ool provinciali; Per le bestie d'allew, 
mento I prezzi si mantennero st'iziouérl, 
disceaero invese per quelli da macello. 

180 suini d'allsvimnnto, tutti venduti 
a-prezzi d'ascsta, parche sY mantengono 
sempre viv,(̂  le rioer^h.;. 

Suini del peso' di'chil, 3 e tannai a 
3 al pagarono perfino dallo I, 18 alle 
SO. 

! I.a qualità, taglio primo 

Carne di manzo 
al obli. 

Lire 1 60 
» 1.50. 

» t secondo ,> 1.40 
» » » » 1.20 
» » terzo » 1.— 
» » > » 0.— 

Il.a qualità, taglio primo » 1.50 
» » » » 1.30 
» » secondo > 1.2U 
» » » » 1,10 
» » terzo » 1.— 
» » » » -:^,80 

. OarnOj di, vitello. 
Quarti davanti al ohil. Lire },20 

» » » . » 1,— 
» > > » 0.— 
» > » » 0.— 

Quarti di dietro »' > 0,— 
» » » » 1.60 
» » » » 1.40 

Sementi da Prato 
Il .ibtlosorilto tieue no forte deposito 

Sement' da Prato, onnohò i tanto rioer-
cati Lawn Qrass e miscugli per.praterie 
stabili. 

No avverte quindi i signori Agricol­
tori che oomii por io passato saprà ese­
guire qualsiasi commissione sollecita-
mente con merce proveniente dalle mi­
gliori possidinze nazionali ed estere od 
1 pressi saranno sempre inferiori ai fin 
qui praticati da qualsiasi stabilimento,. 

Ha pure un forte deposito di Vini 
nazionali ed esieri e dei rinomati con­
cimi artificiali della spettabile casa, in­
gegnere L. Vogel di Htilatu^ 

Domenico Denfagro 
Piazza dei Duomo n. 4. 

Ai sordì! 
Persona che con un semplice rimedio 

fu curata dalla sordità e dai rqm.ori nella 
tasta, ohe lo affliggevano- da 23 anni, 
ne darà la descrizione gratis a chiun­
que ne farà richieita n liicholson, 19 
Borffonuovo' Milano. 

' «nidila m. 1 "(wntlo «* WM i' 918(1 
I lOfUo 90.08 > 9K.U3 Aaloiii Banca Naaiki-
l a l c - ^ . » ' ". Santa VdjliH*'da i— 
a ;—.. Banntdl Or«dIfo Veâ tt U .-— 
ScCietjt cMtnuli») Teaeta —>,~ 'a , — — 
OctDBlSclo 'VmeidaaD — . ~ a —'.— ObbUt. 
_B*sitJt<i.,Vcni!»ta % pfemi, ,-:. % ~.~ . 
" ' - • ' ' ' ' " f a l « ( « . " • • • 

Peni (ti SO {rauchi da — a —.— Baa-
eoscla' liigtritckb 'dà' 304.Ti3 1301.95 

Cambi, 
Olanda ic. 'ì t.\ì da Oetmanla S — da 19S.60 

a 134.06 a da IH.— a \2i.K Francia a Ii3 da 
100,451̂  100 79-- Bolglo.atia da r- a-.— 
'Lcàdra'S.^ ds35.Sla;>5,$7 8v(iic>!t 4100.35 
a 100.69 e da — - .a— Viea^a-TtlMta 
i.I~ da 200,7« 1— aoi.lia a da—-i — . -
—.— ;—- FWEI da 23 francIK, 

Betìnto, 
Banca Karicaàlo B 1|S Banco dì Napoli B liH 

Banca Veneta Biwa di Ored. Vea. 
MILANO, 9 

"ftondlta Ital. 9768 nSi-'.'•,'_•_,•'_ Morii 
".- ." a- Camb Uifiiìe»:3liJi&, 64— i— 
EVauci* da 100,70 inj.tlO Bt^ljà'odalSUBliB,. 

,•' .-'-S - .- .-. -8KN0.TA, 9i , ..•- .-
aendlta-Italiana •SU?-' — ~<« Ban» 

KaiiiiBiIe a03i, — Ctcdito nobiliare 931.— 
ttaSi""Bn8'S0"M«diaft8tlM"fflM;— 

FIRKtfZIi!, 9 
, Band. 97.06 I— Lcudra 36.-33 IB Francia 
100.7S'-'. Msirtd.-m-^ -^-Hob, miO -

BOMA, 9 
Bendita Italiana 97.60 — Banca Qen. 660.— 

PASISI, 9 
Rendita 8 Ole sa.67 — BendiU 4 ll3 ÌQ6.B3 

Bandita Italiana Wm I«àdn'-Ì6981. liaf—. 
tnglBsa 99. 1(1 Italia -319; fi^. tCf^'iU.ia,. 

VlilsifA 8 
UoDlllara 380.30! l̂ î tMrde ,7.q.̂ - F i^a^ , 

Anstr, 333,3i) Banca Naiicnale 870'.-~>'Napo-
léoBi d'oro 10,03 1|3 Cambio Fnbl,. 60.1Q Can-
bis I,cndra 136,86i Aiiatr!*t« 80,66' Z«!ebiiil 
luporiaU 6.96 ' ' 

3,90 LoDbaidv Mcbìllara UL— Anitilstiha 
-.— Italitoo 96.60 

LONDEA 8 
Italiano 96. Vfi Isiflese 99. 

- Turno 
6|16 Spagnnolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAKI8I lo 
CiUoinra della lera Î  96.75 
Jlanbi 134.60 I l'uno. 

MltiANU 10 
Benditi ital. 97.66 tm. 97.66 
Hapcleoid d'oso 30.10 

VIBNSA 10 
. Bendila anstrùisa (carta) - 78.95 

Id. anait̂ . (argi 8i),66-
Id. aiM<r. (oro) ,109.95 

Iicadra 136.0S Nap 1003. 

UDINE PIAZZA DEL GIAttOINO GRANDE 

Ptoprletit della tipografia M. BÀROCTSCO 
BujArn AiJSSBANDRO, gerente respons. 

. Con garanzia agli 
increduli Ui'l paijiuinento farsi dopo la gun-
rigiono SI guariscono radicalmente come por 
incanto in 2 o al più 3 giorni lo ulceri in 
genere o lo gonorree recooti o croniche di 
uomo e donna siano pure ritenuto incura­
bili, ronohò in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
caudoletto, ma col solo Balsamo vegetale 
Costauzì,' garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
nitrosi in circa £0 giorni i Sussi bianchi, 
segrega le aranolle o loglio i bruciori ure­
trali essendo rairabilmontc dìoretic.o ed an­
tiflogìstico e preserva con un mezzo faci-
liasimo da ogni malattia contagiosa, indi-, 
spansabile per tenersi lontani da tanti ir-
repnrrbili mali che cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Chi l'usa, appéna il 
male si manifesta, ottiene la gaarigioue in 
24 oro. Eifotto coustìito da min eccezionale 
collezioni! eli olirò dna mila attostati fra let­
tore di ringriiziamenii di ammalati guariti e 
certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
tralo Dttettati visibili in Roma via Ilattazzi n. 
26 e in Napoli presso l'iiuloro prof. A. Co-
stanzi Via Morgeliina Sum. 6 e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da ccnvq-
nirsi. 

Prono deli' Mexione L. 3; con siringo, 
nuovo sistema, L. SDO. 

Prezzo dei Confetti atti allo .«ìtoninco an-
, che il jiiù delicato di chi non ama l'uso 

dell'iniezione scatola da 50, L. 8.80. Tutto 
i con dottugliata istruzione. 
ì Deposito in Udine, presso la Farmacia 
^ AUGUSTO BOSIiRO alla Fenico Risorta, che 
' ne fa spedizione nel Regno mediante au­

mento dt cent. 75. 
Si trovano anche nella maggior parto delle 

i farmacie e drogherio. Si domandi a scanso 
, di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanti, 

rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'otticbotta dorata 

\ ?ca la'firmà autografa in nero dell'inventore. 

! D'AFFITTARE 
nel suburbio Aquilpji Casa Oorta vasto 
g r a u t x i o . i a o m e t r i q u a d r a t i 
adatto per porvi gaietta ed un migaz-

I Zino. 

M Frittiti BÌY£R 
Aparlura domenioa 6 fina ai 13 maggi» oorj. 

Aperta giormlmenle dalla 9-aat. alle 9 p, 

.Questa esposizione contiene : Opere d'art̂  

e capi d'opera dol)a meccanica, del mode|-

iste e della pittura.' ' i 

Degni di osservation^ 
sono ! U. «filaria ,deÉ. 
rlm^eratofo, u'nii'M 
cotta dot- ptA'cSKbii 
Itnpemlori tedeschi) dji 
Carlo Magne ja paii:frii 
nitri Enrico il Frinf 
'.vuoilo. Federico Bar< 
harcssa, Rodolfo «' At|. 

sbnrgo, Alberto 1 eco. Novità I Ui-gliirìcse 
defunto Imperatore di Gormaniu Guglielmo l | 
il paniere del servo l uparto c^ i. Fanciulf 
screntizntl, la Maddiile'ti'a pehmtit<i,''l')ircnhoi 
ia. Martellata, una crriinonia per Is'ttdirti' 
di Pio IX, il conto Guido di risndra e sui 
figlia morenti-di fame,in carcera,,.Pitrecii 
panorami dì .tut̂ o le.parti doi^^cndo e fri 
gli altri la (̂ a3c,ata.,dol.Itauc,prc||3,c_Scla,Q\iar 
ecc. ecc. 

iVuotio e meraDifilìOSO / 1 

' ESOPO, ('automa t^i^lantcr' \ 

Entrata cent. SD — Ragazzi sotto i dieci 
anni e mUitari non grtiduati pagana cent. IO 
;--ir-'Caiaiìo'ghl '.cànt; *«. , ." l^ \ 
''"• Por iin-.ii»morbso dcncot^V'iwtshc Sen-
tilmonta 1 ' 

fr8t<e)il!|,|BATKji!!l»v, 

jVarBrìsiglir 
HEÓOZIO UAIIIIA.'riii.ljBB 

UDINE - T?ia Cavour, n. 4 --UD1NK 

iticco assortimontoìntllI'OPS'B GOitd^ 
di tutta novi tà d̂a L. 9 ,9t *#< "M) Ut» 
«7, SO, 8 » a 9» IK, f A Ì & M I VB-
STUrÓ di rootri"380. ' 

(itlWEniE p e r eiKiwenA—..Tibet 
— Beige» - i Mussole— Crepa — Scotzesi 
Operati — dell'altezza di lOOiIOO, da 
L. O.OO, «.&0. • , 0 0 , fl.lttt a L. A il 
metro. 
, PBQCAIilf.l .e 8a.TIN;c()l{o'rati',...jpeir 
Vestiti e Camicie, colori garantiti'; dSi célp; 
tesimi SS, ao a L. 1 al metro.. 

'lSCIA:tiI.t N E n i T^I^BT',«;'HII8-
SOLA; con e senza rlo^m^v. " 

Ì l ÌAi«CnBniE d'ogni ecrta-^TBMniB 
Ciu iPnn , >ÌV8|SI01IJCI damascate é rigata 
dì qualunque elteiza ; nnmit«,eBtl Imatt 
— Cretons per mobili — Tappeti da tavola 
0 sopedun?]. 

coPEinTE AIÌLMA — c o P K n T O i u 
in tutte le dimensioni tanto biancbi ohe colo­
rati, 

hv6,%. da«. 
Rigadoni per lotto e Coi;tinaggi — J u t e 

damascate ecc. ecc. '" ' 
Tantissimi altri articoli a pretti cceoiio-

nalmente ridotti.' 
Il s à d d o t t » nniniaeiil oamóiila-

• l o n l per Tentiti il» n o m a ooi^fc-
s ioniandal l «u mlanrit 

anche la l!9 ore, 
assicurando puntualità e spoditezsa nel la­
voro. 

PRESSO ,LA CARTOLERIA 

MARCO B.VR,D[ISCO 
Udine —Via Mercaioveoohio — Udina 

Deposito eselusivo 
a prezzi di fabbrica 

d e l l e C a r t e d i | i i » g l l a e d^nKire 
q u a l i t à 

della Cartiera. Reali di Venezia 

Completo asssortim^nto di 
Carto per allevamento dei 

BACHI 
Carte.bucate, scatole ecc. ecc. 

D'affittare 
varie stanze a plano terra per (|;o 
di scrittorlò ed ttaohe di wî gâ zzlna, 
situate io via delia .Prefi)itui;f, piil̂ -
Eetta 'Valentlnis. - . -. 

Pelle trattativa rivolgersi airóff^do 
dol jyjttJ». - ' ' ''•- -; 



I L F R I U L I 

X<e infiepioni taaito dairintemo cshe dall'Estero sì ricevono esclusmmeiuente all'Uffleio d'Ammiiùstrazione del {giornale II Friuli 
Udine "Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardiisoo. 

.V-

i '-s \ i :• 

M DE-STEFANI! 
P B T X O n A I i l 

' ' e 
B AII . 'S&'ìHÌ(C| .nHl ' 

per %m ] p r a n ( « « t a w r l s l o n e 
dei 

J^ÀAirièddArl', C n t a r v l P « l n i o > 
. « a r i e B r a n e h l n l l , V o a i l n « r -
<yK«e4 V i n i < n « l i i l e n ( e e «|r>>> 
"IrvUlii iDIoue d i | t e U a > 

1/ Trovate lapariori alle altre prepa-
- raiÌMì'idi tal-genere. 

7?' Afproyii» dà.nci'tabitit5 medicbé ila-
; W i i ' ,••",' . , ' . ' . ' • ' .' ' •'... .-

i'? • ii'.'i.-i ; ; -**. ' •, ', ^''. . 

'' " l^i>eiikliàt« « » n m é i I a k l I W -
'̂_\ '. '. •l'óiri» è « t ' a r g e ' n t o . , , 

a 'be.àe cil v o g ' e t a l i , 
A W B a V A f O M K O I Q O 

Milano, il 9 febbraio lgS6. 

Il «otlCiiorltto dichiara di aver ' «sperimentata le 

Pastiglii Anlipfonchjtlchi del sig. .DB Shfani, e d'averle 

trovate' efficaci nella fossi irritativa, dispiegando psse 

ua' i s ione sodatira,pronta e durevole. ' 

Dolt . Pietro Boshio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. >• • 

' P e r e ó n i p r a T a r e l ' e f f l e a e n i » » l i n a n d e r n n n a 
B r M l s é ' f ^ t t n é l i i « , ' i * ì t ' a g ^ r p e r i i « > k i i « h e n e farà 
d o n i n n d » , «1 I i a b ó ^ à f o v l o B a - S t v f k n l I n V i t t o ­
r i o a l e n i n e P a * t l t r l l e p e r prova» . 

B E I C O S I T I 
in 

UDINE, alte Formacie A I « s i i l , C o - j 

• t e f i a n d l d o , C a b r i l i , B e V l n - 1 
e e n t i , Q l r a l n i M l - F t l i p p a x x i , | 
f e t r n e o o . , . , . ' 
GEMONO, n i t i a n l . 
TOLMKZZÙ, C l t l u m i l , 
bODKOlPO, X n n e l l l . 
LATISANA, (ausiti . 
BIÌRTIOCO, c a n t o n i . 
PklVlZA, S a n t n e l l . 
COMKGMANS, C o a M l n l , 
PAGAGNA, H o n a n a i . 
UANZAINO, N t r o t l l . ,. 

T K Ì E S T E : , S o r r n v a l l o , i H a a e t t i j | 
H « ^ v a s « l n l . ^ 
SPALATO iDalmasi»), T o o l f f l . 
RO.VfiRbDO iTrenib), T l i a l e r . 
AliA-, De- U ò n ' f l b l l , B r a c h e t t i . 

È solamente garantito lo S c l r a p p n n e p u r a -
t l r o d l p a r l i t l l n a o o m p n i i t a , quando la bottifjUa 
per ti iinpresso . -atnMSiTilWmniii "ferito la marca 
nel vetro e Far- ^ ^ ^ t a S B a M m l B t di' fabbrica in 
macia G, Maz- H | ^ ^ ^ ^ B H 9 9 Oigriiua ; la tsr-
'olini, Roma t e m n i H i | | H j l H [ ^nin'roséos'mlle 
la ninrca di fab- i H S l H i i B M r <n initoiillatnrga 
brica La bot 
t'glia unita al 
aitìtoào d'uso fir­
mato dal fabbri­
catore, ò avvolta 
in carta gia'lla 

dorata della bot­
tiglia ó'fermata 
nella parte supe­
riora da cOQsi-
milo marca di 
fablirica in rosso. 

Pre^sA;d«!ls..eoaiola L . D.60) detta dappiè 'L. una. 

tttt^;_il9^:gtipar|C|.ii)rma>}i(| .liei. B e g a o e de l l 'Estero . 

g r v e n 4 o i i b In . V I T T O R I O . a l iUaboratorlo G, ©é-Slc/ont e figlio ii i n i 

ISO a 200 tagliapietre 
in'graiiito trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e durevole.. Esistono case per famiglie, 

QrUAfoh 'Casleirsche tìirnnStwcrke In 
. Station liéusórg, iSayern. 
il (ilireti» iObierpfalz). Wa vlera. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Pra t i 
l a b l e o - p u r a i a t l v e - a u t l n i o r r o l d a l i e l t c v e n a ; o ù w p r e p a r a t e 

d a o l t r e « a . a n n i n o l E ' n f i t i c u 

rÀRIMACIÀ FONDA 
V incontrastabile «accesso otisauto qui da noa lunga serio di .anni, 

tòkf Io prova 'i! grande consumo che se ne fa, nonohs le aumentate ricer. 
che; che'mi pervengono, di tale beneflco «medio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormente opde tatti possano fruire dalia loro salutare efficacia. 

• Oneste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rappcrlo nei casi di disturbi 
emorroidali, stiticheua' abitualo del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utililà onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor-
iari» «d impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come do-
pnrativa del srogue ricostituendone la sua crasi, migliorandolo da ullinio 
111. modo da facilitare perfino le ritardato o mancanti mastrunsioni. 

L'uso di queste proserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminósi, veneodo questi insensibilmente distrutti od evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita «odentaria, o che fanno poco oserciiio, o vanno «oggetti ad affesiom 
croniche) coU'iHO di oucste Pillole si procurerai no sano appetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni reg.ilari, senza soifrir il minimo disturbo, no per 
dolori od oltre irritaiioni prodotto da tanti altri apeciSci; di pm, in mento 
alla loro oomposiiiono, agiscono Wandamenta e possono venire usate con 
buon successo in ogni eia, temperamento e aesso. 

Dose e metodo di cura 
. Chi T» soggetto a atitichexia, pesantczia di testa e facili indigestioni, 

ordinUrismeiite no prendo Una o Doe alia sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; ohi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una pili pronta azione, potrii aa-
mentaro la doie fino i | a « f t r o Pillole, continuando od alternando a sacon-
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quella indisposiiionì per lo quali vengono prose. 

•Avvertenae 
Ad evitare contraffaiioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la prosente i«truziono. 
Tatti quelli che no faranno uso sono gentilmente pregati dì divulgare 

!a presento istrHziona e voler rimetterò informazioni al fabbHcatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

Trcvensi in tatto le principali Farmacie. 

OBMirDEIiU FIHBOVIA 
SA IJ»)NB 

ore 1.48 mif 
„ «.10 w t , 
, l«.2» anfc 
, 12.80 »om 

. •8 .30 ' ! 

misto 
otnnlbns 
dltetto . 

OlBulbuB 
omniban. 
dlrettp ' 

DA CDlHa 
ere 6.50 ant, 
^'ì' 7,4«'iuil, 
, 10.90 ant. 
. 4.20 p. 

omib . 
diretto 
omnih, 
OBUlibì! 

DA. miIMK 
ore a.50 ani. 

, 7.64 ant. 
» 1 1 . - . 
, S.60 p. 
, 0.35 p. 

CIA OSlXlt' ' 
ore 7.47 ant. 

, 10.20 , 
. 1.80 p. 
,. 4 - - P. 
, B.sa p. 

itieto 
ounìb. 
misto 
onnib, 

AiriirJ,, 
A VUKXIÌÌA 

oro 7.19 ant. 
, 8.S7snt. 

1 1.4P p. 
. 646, P. 
, 9.66 p, 
, U.86 p , . 

?8>rì^llZ» 
' PAVKMH'ZIA ' 

ore 4.85 ani. 
' , 6,86 ant. 
,' 11,06 ant. 
, 8,16 p. 

• , 8.45 , . 
B ' *'••'— » 

Jireito 
oxanlbns 
ontnibus 
ftl̂ OttO 

oiÌAnibni 
Sisto 

A FOCTBBBA jj DA fomiim* 
orq, B,46 ant. { oro 6,80 ast. 
'„ 9.44'ant: . ' 2.%i p, 
-, 1.84 p. • . . R-^v 
„ 7.26-pi •, 6.86 p. 

oupiib, 
omidb. 
ossnlb, 
diretto 

A TRlKaiK 
Óre 7.87 ant. 

11.31 ant. 
D.IO p. 

.7 38 II, 
9.62 p. 

DA TRIHSTX 

ore '7.20 sài. 
, 8.10 ant,' 

•'» 460 p, 
, 9.— p. 

óaiilb. 
oaitnib. 
iiiìsto 

omBibns 
' misto 

A CIVIDALa DA CIVIDALK A CDIKB 
misto ore, 8,19ant. ore , T,—. ani. < misto era 7.82 ant 

, , . 1 0 . 6 2 , „.• 9rl6 „ ••» » 9.47 , 

„ , 2.01 p. , 12.06 p. „ 12.87 p. 
, 4,82 p. ; Bn-p. , 8.83 p. 

» , 9.03 p. , 7.46 p. » . 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
I M i n 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amininistra-
zionì Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni. pubbUehe e private. , 

ISfiiecnzIdiDie accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Frazzi convenxentisslnù 

Unico dtipusiu) Ili ULJ'Mi.: rurnn:Ciu «uuiiiUfVNnCtI 
— Veneata, Farmdcia Bntner, alia Croeci di'MnUa, fnr-
macia Renio Zumpironi — jDe/fttno, Furniiicla. Fnrcallinì 
— Triesief Farmacia Preudini, farraooia Peronìti. 
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8 
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GUARIRE P ATITP&T M P K I T V ^ ° ° ° apparentemente dovrebb'e èssere' lo scopo di ogn 
A A U l U u U l a i J u 1 U ammalato ; ma invece molÙBsiini sono coloro ohe af­
fetti da malattie segrete (Blauuorragie in genere) non guardano che a far 
scomparire ni più presto l'apparenza del male che li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che 1' ha prodotto; e per ciò fare adoperano astriiigenti dannosissimi al la 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof, LOIGI POaTA deU' UniveriitA di Pav ia . 

Queste pillole, che contano ormai trentadue «noi di successo incontestato, per lo continue, e perfette guarigioni degli scoli 
si reoepti che cronici, souo, come io attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa gnarlscano radioalmer.fe dull i predette malattie (Blenuorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). $ $ n e c U Ì ' -
O a r e b e n e l à i n a l a t t l a » o g n i giorno visite medlco-ohirurglohe dalie i o ant. aite 2 p.OonsuUi anche per eorrispoadeaza. 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Oalleaai di Milano con Laboiatorio Piazza SS. | 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricatta delle vere pillole del i 
Prof, LVIGI PORTA dell' Università di Pav ia . | 

lovlaudo vaglia postale di L. 4.-— alla Farmacia 2 4 , Ottavio Galleanj, Milano, V ì a Mos-avìgli, si rìcovonb franchi nei Regno 
ed all'estero: — Uuu scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, co ir istruzione sul 
mo'do di iisarue. 1 8 4 
/iiveniiitort : In ( T d i n e , Fnbris A., Comelli F.,- Piiippnzzi-Cirotami e L. BiasAli farmacia alla Sirena ; d o r l z l a , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
V r t e i i t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo; S a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni; M p a l a t r o , 
Aljinovic; V e n e x l i n , Bòtner ; F i n m e , 6 , Prodam, Jaekel. F.; J a l l a n o , Stabilimento C. Erbe, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galleria Vittorio, Kmanuele n. 73, Casa A. Manzoni e Comp, via Sala 16 ; l l o a i a , vìa Pietra, 90, e in tutte le principali Farmacie dei 
Regno. 

='lll=ll 

Il 
li 

i i^-ÉI-iS^ 
.Ss 

ii'liil rjfsyj M fao 0) r 3 

mìm 
TIPOQUAPIA 

MARCO BARDCSCO 
• U D I N E 

S. Opere di propria cdiieionc: ^ 
( ^ A . VISMARA: U o n a l o S o e i n l e , nu volume in 8*, prezza L. l . t t l » ^ 

tP A R i : a > p l u e i p i i e o r l o o - i i p e i r i m e n t a l l d i J C i t o - p a r a s » ! ^ 
t o l o ^ l a , un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

( ^ 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, l i . S.&ft. . ^ 

© V I T A L E ; D n ' o o o l t l a t a i n t o r n o a ' n o i seguito ajla Storia 
® un Zolfamllo, uu volume di pagine 376, !. . « . S S . ^ 

^D'AGOSTINI . (1797-1870) H i e o r d l m i l i t a r i d e l F r l n l l i ^ 
® due volumi'in ottavo, di pagine 438-584, con 19 tavole t o - ^ 
@ pograficbe in litografia, It. 5 . 0 0 . ' @ ) 

^ Z O R U T T l : P o e s i e e d i t e e d ' I n e d i t e pubblicato sotto gli a n ^ 
v© spici dell'Accademia di Udine; due volumi in o'tavo di pagine^' 
@ XXXV-48.J-65a, con preftzioas a. biogralio, nonché il ritratto© 
@ del poeta in fotografia e sei illustriuioni in litografia, 1.. S.OO ^ 

^R&BUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i e i r e o l a r l , prèsa (lei'pr 

t
@ unità la cordo (XOO tabelle L. 3.50. @ 

KOUIIN : S t u d i d i t t n d o , L. 6. W, 

f DK GASP£RI : K o a l o n l d i ix leogral lM d e l l a P r o v i n o l a ^ 
d i K d l n e , L. 0.40. ^ 

UdlM. 1888 — Tif. Uarao Budoaso 


